Materia alternativa terzo,quarto e  quinto anno
PREMESSA
L’accordo addizionale tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede, sottoscritto il 18 febbraio 1984 e ratificato con la Legge 25 marzo 1985 n.121, consente agli studenti e/o ai loro genitori di esercitare, all’atto della iscrizione, la scelta di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica.
Nei confronti degli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, devono essere posti tutti gli adempimenti necessari a garantire il diritto difrequentare attività alternative (CM n. 61 del 18 luglio 2012). 
La definizione delle attività alternative all’IRC spetta al Collegio dei docenti, quale organo responsabile dell’azione educativa. 
La CM 368/85 precisa che i contenuti delle attività non devono essere di tipo disciplinare.
La scuola, tenuta a rispondere agli obblighi di legge, con il seguente progetto intende fornire attività didattiche e formative agli studenti non avvalentesi dell’IRC, fermo restando le altre possibilità previste dalla normativa.
FINALITA’ GENERALE
Acquisizione della conoscenza approfondita “dei Diritti dell’uomo” al fine di raggiungere la consapevolezza del valore inalienabile dell’uomo, delle responsabilità individuali e sociali che sono la base per la sempre maggiore affermazione dei diritti umani e dei relativi doveri, in ogni ambiente sociale e presso ogni popolo.
FINALITA’ EDUCATIVE
Conoscenza dei principali documenti nazionali ed internazionali in tema di diritti umani e relativa conoscenza delle istituzioni previste per la loro attuazione;
valutazione del valore primario della dignità dell'uomo e dei suoi diritti fondamentali irrinunciabili e della solidarietà tra gli uomini a livello nazionale ed internazionale al di sopra di ogni pregiudizio razziale, culturale, di sesso, politico, ideologico e religioso;
maturazione di un atteggiamento critico e di una personale disponibilità al fine di collaborare in tutti i modi utili ed efficaci per la sempre più solida ed ampia radicazione dei diritti umani nel costume individuale e sociale, nonché nell'organizzazione funzionale ed istituzionale della società.
OBIETTIVI SPECIFICI
Maturazione della capacità di "lettura" dei documenti e loro inquadramento storicoculturale;
maturazione di alcuni strumenti di valutazione critica al fine di promuovere un atteggiamento di interpretazione della realtà contemporanea in rapporto alla difesa dei diritti umani fondamentali;
maturazione della capacità di cogliere e riaffermare il valore delle relazioni interpersonali ed il rapporto tra persone e sistemi e tra sistemi diversi;
presa di coscienza di sé, delle proprie responsabilità e dei valori individuali in relazione ai diritti-doveri di giustizia, libertà, tolleranza, dignità, partecipazione di tutti gli uomini in un'ottica sovranazionale ed universale; al di là di ogni barriera politica, razziale, ideologico culturale e religiosa;
maturazione della disponibilità a collaborare per la crescita umana del proprio gruppo di appartenenza, al fine di una sempre più ampia e solidale integrazione del corpo sociale;
maturazione della competenza ecologica per la sostenibilità ambientale quale condizione per un equilibrato e durevole sviluppo economico a vantaggio dell’intera umanità;
presa di coscienza del valore della conoscenza quale condizione per il progresso civile delle società.
CONTENUTI
Le finalità e gli obiettivi educativi saranno raggiunti attraverso la conoscenza, lo studio, l’analisi, la comparazione e l’approfondimento critico dei contenuti dei documenti nazionali ed internazionali, di seguito a titolo puramente esemplificativo elencati:
La Carta delle Nazioni Unite del 1945;
La Costituzione italiana;
La Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo del 1948 (Nazioni Unite);
La Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (1950);
La Dichiarazione dei diritti del fanciullo del 1959 (Nazioni Unite);
La Dichiarazione sulla decolonizzazione del 1960 (Nazioni Unite);
La Convenzione internazionale sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione razziale del 1965 (Nazioni Unite);
Il Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e ai diritti economici, sociali e culturalidel 1966 (Nazioni Unite);
La Carta di Helsinki sulla sicurezza e la cooperazione in Europa del 1975;
La Dichiarazione del Messico sull'eguaglianza delle donne del 1975;
La Dichiarazione universale dei diritti dei popoli di Algeri del 1976;
la Convenzione sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti della donnadel 1979 (Nazioni Unite);
la Convenzione contro la tortura e gli altri trattamenti o punizioni crudeli, disumani odegradanti (Nazioni Unite 1984);
la Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia del 1989 (Nazioni Unite);
strategia di Lisbona 2000 su istruzione formazione nella comunnità europea;
Trattato di Lisbona del 2007.
METODOLOGIA
Nella trattazione delle tematiche saranno privilegiati:
l’approccio storico-sociale in modo da porre in rilievo i contesti storici e le varie fasi attraverso le quali si è giunti all’approvazione dei vari documenti, dichiarazioni e testi legislativi;
l’approccio antropologico finalizzato alla conoscenza e all’approfondimento del pensiero e delle testimonianze di personaggi emblematici che, nel corso della storia, si sono battuti per la difesa dei fondamentali diritti umani;
l’approccio etico-sociologico, rivolto a fare constatare l'applicazione ed il rispetto dei diritti umani, sia in sede privata, sia in sede pubblica, nonché l'assimilazione di essi nel costume e nella vita delle varie comunità, al di là del semplice riconoscimento giuridico;
l’approccio di carattere documentario, che renda possibile la conoscenza diretta delle più importanti dichiarazioni internazionali e delle carte costituzionali, dai quali emerga la riaffermazione dei diritti dell'uomo e degli strumenti giuridici per difenderli;
l’approccio di carattere filosofico, teso ad approfondire le riflessioni di quei pensatori che nel corso della storia hanno sviluppato le tematiche relative al rapporto fra i diritti e i doveri, fra la coscienza e la legge, fra l’individuo-cittadino e lo Stato, fino all’affermazione e al tentativo di fondazione di quelli che oggi chiamiamo “diritti umani”, propri di ogni persona, dunque imprescrittibili e inalienabili.
L’approccio scientifico-naturalistico, teso ad indagare le influenze dell’ambiente sull’uomo e gli effetti delle azioni umane sull’ambiente, al fine di evidenziare ed estendere la consapevolezza che il futuro e il benessere del genere umano sono dipendenti allo sviluppo di una solida coscienza ecologica che permetta agli uomini di vivere in equilibrio con la natura.
MODALITA’ ATTUATIVA – SCANSIONE TEMPORALE
I docenti che avranno il compito di svolgere le attività alternative potranno articolare la loro programmazione nel modo che riterranno più opportuno ma dovranno effettuare le proprie scelte in una logica di sviluppo delle tematiche organica ad una attuazione quinquennale che tenga, cioè, conto dell’età degli studenti e dei contenuti disciplinari delle classi frequentate in un’ottica di integrazione interdisciplinare.
MODALITA’ ORGANIZZATIVA
I docenti impegnati in tale attività saranno individuati nel rispetto delle disposizioni vigenti e cioè attribuire le ore di attività alternative secondo il seguente ordine:
ai docenti a tempo indeterminato in servizio nella scuola che hanno l’obbligo di completare il proprio orario di cattedra;
ai docenti a tempo determinato o a supplenti con nomina fino al termine dell’anno scolastico che abbiano dichiarato la loro disponibilità a prestare ore eccedenti fino al limite massimo di sei ore;
ai supplenti che sono in servizio su spezzoni orari fino al completamento dell’orario d’obbligo;
a supplenti nominati per lo svolgimento di tali attività inclusi nelle graduatorie d’istituto.
VALUTAZIONE E VERIFICA
Gli studenti impegnati nelle attività alternative attraverso verifiche periodiche saranno valutati dai docenti secondo la scala di valutazione adottata dai docenti IRC.
I docenti sono a pieno titolo parte dei Consigli di classe cui appartengono gli studenti.
La valutazione dei docenti " riguardante l’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento…e il profitto che ne ha tratto” concorre dalla classe terza all’attribuzione del credito scolastico nei termini deliberati dal Collegio dei docenti.
I docenti sono a pieno titolo parte dei Consigli di classe cui appartengono gli studenti.
La valutazione dei docenti " riguardante l’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento…e il profitto che ne ha tratto” concorre dalla classe terza all’attribuzione del credito scolastico nei termini deliberati dal Collegio dei docenti.
